
SERIEC.Al di làdelledubbie decisioniarbitrali, conil rigore negatonel finale, anchea Vicenzai gardesanihanno evidenziato lesolitelacunein fasedi copertura

LaFeralpiSalòscoprediavereproblemiditenuta
Dadiecipartiteconsecutive incassaalmenoun gol:
eguagliata la serie negativa del 2013-14 con Scienza
L’ultimavoltaconla portainviolata risaleal 9aprile
Sergio Zanca

Mugugni, proteste e accuse
in casa Feralpi Salò. Sono
due, in particolare, gli episo-
di che, nel dopopartita di do-
menica, hanno indotto il pre-
sidente Giuseppe Pasini a fa-
re la voce grossa nei confron-
ti degli arbitri, e del loro desi-
gnatore: a San Benedetto del
Tronto il fallo di mano del di-
fensore Conson, non punito
da D’Apice, e a Vicenza la
trattenuta in piena area di
Romizi su Ferretti, lanciato
verso la porta, lasciata corre-
re da Andreini.

«Siamoalle solite - ha rimar-
cato Pasini -. In queste gare
devono mandare degli arbi-
tri con gli attributi. Non pos-
sono spedire direttori di gara
che non concedono rigori net-
ti, perché dovrebbero indica-
re il dischetto sotto la curva
dei padroni di casa. Vai a San
Benedetto del Tronto e ricevi
dei torti. A Vicenza capita lo
stesso. Meglio che i designa-
tori si diano presto una rego-
lata. Non è possibile andare
avanti così».

ALDI LÀ dell’amarezza per un
risultato (1-1) che avrebbe po-
tuto essere diverso, resta la
necessità urgente di registra-
re la difesa: è da 10 gare che
subisce gol. Alle 5 di questo
inizio campionato, bisogna

aggiungere le ultime 5 del
precedente.

È dal 9 aprile (3-0 rifilato al
Bassano) che la Feralpi Salò
non riesce a mantenere invio-
lata la propria rete, e il portie-
re deve chinarsi per raccoglie-
re palloni in fondo al sacco.

Il calvario è iniziato sabato
15 ad Ancona (1-1), di fronte
fanalino di coda, con Vacca-
recci, subentrato negli ultimi
minuti all’infortunato Caglio-
ni, infilzato da Momentè su
punizione al 94’.

Domenica 23 aprile il ro-
cambolesco 4-4 con la Reg-
giana. Tra i pali sempre la ri-
serva Vaccarecci. A segno,

per gli emiliani, Guidone
(doppietta), Cesarini su rigo-
re e Rozzio. I gardesani han-
no tolto le castagne dal fuo-
co, passando dall’1-4 al 4-4
nell’ultimo quarto d’ora. Una
bella rimonta che ha rimedia-
to alle amnesia difensive.

A Pordenone la Feralpi Salò
si è imposta per 2-1, con Pa-
dovan ad accorciare le distan-
zeal 91’. Imprevisto lo scivolo-
ne interno contro il Teramo,
poi salvatosi ai play-out a spe-
se del Lumezzane, nella gior-
nata conclusiva del campio-
nato: 0-1, firmato da Bacco-
lo. Nei play-off, al Mapei Sta-
dium, contro la Reggiana, è

finita 2-2: Bovo e Carlini han-
no rimediato alla doppietta
di Ferretti e per i gardesani è
stata inevitabile l’eliminazio-
ne dalla corsa-promozione.

Nella stagione appena ini-
ziata va ricordato il radente
di Rosso, ex Brescia, a Reggio
Emilia. Simone Guerra lo ha
cancellato con una doppietta
(punteggio: 2-1). Poi lo scivo-
lone interno col Renate (0-1,
rete di Gomez), il 2-3 allo sta-
dio delle Palme contro la
Sambenedettese, il 2-1 col Fa-
no e l’1-1 di Vicenza.

DIECI GARE di seguito con gol
al passivo. Michele Serena ha
uguagliato la striscia negati-
va di Beppe Scienza nel
2013-14. Dopo il successo
per 1-0 sulla Pro Vercelli (uni-
ca sconfitta dei piemontesi
nell’intera stagione) del 26
gennaio, caratterizzato dal
gol decisivo di Miracoli, sono
arrivati lo 0-2 di Carrara del
2 febbraio, l’1-4 di Vicenza, il
4-2 sul Pavia, lo 0-1 di Como,
l’1-2 al «Turina» con l’Entel-
la, l’1-3 col Sudtirol, il 3-2 di
Bergamo con l’AlbinoLeffe,
il 3-1 col San Marino, lo 0-1
di Busto Arsizio con la Pro Pa-
tria e il 4-2 sul Savona il 27
aprile. Infine l’1-0 di Reggio
Emilia il 4 maggio, con Mira-
coli ancora protagonista.

L’attuale disposizione tatti-
ca, il 3-5-2, dà garanzie a livel-
lo offensivo (con 6 reti Simo-
ne Guerra, a segno pure do-
menica, è il capocannoniere
della Serie C), ma quando gli
avversari attaccano in massa
converrebbe rafforzare il re-
parto arretrato. •
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Sistaavvicinando l’appunta-
mento con l’ottava edizione
della«D’Annunzio Bike»,ga-
ra di mountain bike che si
correrà domenica 8 ottobre
con partenza e arrivo a Gar-
done Riviera.
Il Gruppo Sportivo Odole-

se e l’associazione «Gardo-
neinbike», con la collabora-
zione dell’Aics, del Comune
diGardoneRiviera,dellaCo-
munità Montana Parco Alto
Garda Bresciano e della

Fondazione «Il Vittoriale de-
gli italiani», stanno comple-
tando gli ultimi particolari a
livello organizzativo.
Il percorso è lungo38chilo-

metri con un dislivello di cir-
ca 1.500 metri, che parte dal
magnificoLungolagodi Gar-
doneRivieraesi snodaattra-
verso il parco naturale
dell’entroterra gardesano fi-
noa raggiungere lasuggesti-
va località «Pirel», l’asperità
principale di tutto il traccia-

to.Da lì i bikers ingaraaffron-
teranno il tratto conclusivo
che lì condurrà nella storica
piazzadelVittoriale,dovesa-
rà posto il traguardo che as-
segnerà la vittoria. Il tutto

peruna competizione,orga-
nizzata con professionalità
echeoccupaunpostodipri-
vilegionelcalendario annua-
le della mountain bike e che
regalerà emozioni.

Ilcentrocampista LorenzoStaiti e ildifensore Emerson:la FeralpiSalòprende gol da10partite
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La«Stramanerbio»èunode-
gli appuntamenti più presti-
giosi del calendario podisti-
co bresciano.
Una manifestazione che

domenica primo ottobre ta-
glierà il significativo traguar-
do della trentaduesima edi-
zione e che anche
quest’anno viene presenta-
ta dall'associazione «Noi
con voi per Manerbio» con
la collaborazione di Aics e
Brescia Running e il patroci-
nio della locale Amministra-
zione Comunale.

A livellostrettamente tecni-
cosi trattadiunacorsacom-
petitiva e non competitiva
che propone ai partecipanti
untracciato interamentepia-
neggiante, disegnato sulle
distanze di 5, 13 e 21 chilo-
metri.
La partenza verrà data alle

9 nell’ormai consueta corni-
cedelParcoFestediManer-
bio. Da lì prenderà il via un
ampio giro che attraverserà
le verdi campagne che ab-
bracciano lacittadinabassa-
iola, offrendo scorci tipici

della Bassa Bresciana a po-
distichegiungerannonume-
rosiper l’occasionedadiver-
se regioni d’Italia, tanto per
far capire come la corsa
Come vuole lo spirito della

«Stramanerbio», la prova
non competitiva, alla quale
sarà possibile iscriversi fino
a 30 minuti prima del via, ri-
ceverà un occhio di riguar-
do da parte degli organizza-
tori e non solo.
Anche quest’anno, infatti,

si attende un numero di par-
tecipanti assai elevato per

confermare l’illustre tradizio-
nedella manifestazione ma-
nerbiese.
Attenzione, comunque, a

non sottovalutare la manife-
stazione competitiva.
Quest’annohannogiàantici-
pato la loro presenza atleti
di indubbia levatura che so-
no pronti a trasmettere alla
«Stramanerbio 2017» uno
spettacolo di sicura caratu-
ra e che attirasempreunnu-
trito numero di appassionati
e concorrenti da parecchie
regioni italiane.
Appuntamento, dunque,

con l’edizione numero 32
della «Stramanerbio» in pro-
gramma domenica 1 otto-
bre.

AGARDONE RIVIERA

Torna laD’AnnunzioBike
PATTINAGGIOARTISTICO

Bresciaèreginad’Italia

PODISMO

Domenica c’è la «Stramanerbio»: successo garantito

Il campionato italiano Aics di
pattinaggio artistico ha po-
sto in evidenza ancora una
volta gli atleti bresciani.
Il titolo tricolore a squadre è

statovinto per il secondoan-
no di fila dal Roll Club Bettini,
che ha vinto l’oro con Silvia
Faita, Alessandro Zenucchi-
ni, Mirko Yan e Alessandro
Arici. Quest’ultimo ha patti-
nato in coppia con Alice Bo-
nera del Concesio. Oro an-
che a Sofia Solarino, Martina

Paderni, Rebecca Fracassi,
Jessica Cozzi e Alice Bonera
(Concesio), Ambra Lodi e
Matteo Carnaghi (Gardala-
go) e Agata Premoli e Mattia
Tortelli (Travagliato).
Inoltre6argenti (ElisaAquili-

ni, Alessandro Arici, Jessica
Cozzi, AlessiaDurosini, Mar-
co Pescatori e Tajlor Valse-
schini) e 5 bronzi (Beatrice
Bettinzoli, Mirko Yan, Maria
Margotti, Laura Mezzoli e Sil-
via Sabotti).

LA «CAMMINATA»
A CAPRIANO
La «Camminata San Mi-
chele»hacentratoun tredi-
ci vincente. Sono stati in
tanti, infatti, a ritrovarsi do-
menica sulle colline di Ca-
priano. Una manifestazio-
nepodisticanoncompetiti-
va organizzata dal locale
Gruppo Sportivo dell’Ora-
torio che ha preso il via alle
15dall’Oratorio, da dovesi
èsviluppato l’ondulatoper-
corso disegnato sulle di-
stanze di3, 5 e 10chilome-
tri che ha consentito a tutti
i partecipanti di immerger-
si nel verde che abbraccia
Capriano del Colle.
«DU PASS PER CIARE»
FA IL PIENONE
Domenica si è svolta l’edi-
zione numero 44 di «Du
pass per Ciare». Una clas-
sica, che ogni anno riesce
a coinvolgere tanti podisti
e richiama l’attenzione sul-
la solidarietà e sull’impor-
tanza di donare il sangue.
Anche in questo 2017 la
manifestazione,organizza-
ta dall’Avis di Chiari, si è
chiusa con un bilancio po-
sitivo. L’intensa mattinata
si è trasformata in una bel-
la festa per tutti i presenti.
Merito anche del percorso
pianeggiante, disegnato
sulle distanze di 5, 12 e 21
chilometri, che ha consen-
tito a tutti i runners di espri-
mere le loro qualità.
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